
SANT’AMBROGIO, 

VESCOVO E DOTTORE  

DELLA CHIESA 

PATRONO  

DELLA CITTA’ E  

DELLA DIOCESI  

DI MILANO 

7 dicembre  -  solennità 

MESSA DELLA VIGILIA 

 
Memoria di sant’Ambrogio, vescovo di Milano e dottore della Chiesa, che si addormentò nel Signore il 4 
aprile, ma è venerato in particolare in questo giorno, nel quale ricevette, ancora catecumeno, l’episcopato di 
questa celebre sede, mentre era prefetto della città. Vero pastore e maestro dei fedeli, fu pieno di carità verso 
tutti, difese strenuamente la libertà della Chiesa e la retta dottrina della fede contro l’arianesimo e istruì nel-
la devozione il popolo con commentari e inni per il canto.   

 
ALL’INGRESSO                                                                                                 cfr Dt 28,11-12 
 

II Signore ti ha scelto per suo sommo sacerdote,  
ti ha aperto i suoi tesori  
e ti ha colmato di ogni benedizione. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA  
 

O Dio, creatore del mondo,  
che hai consacrato questo giorno  
con l'elezione episcopale di sant'Ambrogio,  
concedi al tuo popolo che ne celebra devotamente la beata memoria  
di ottenere, per sua intercessione,  
il soccorso del tuo paterno amore.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                     >>> 
 



DOPO IL VANGELO  
 

Atteniamoci fermamente alla fede come alla rotta sicura  
perché le tempeste del mondo non ci rendano naufraghi.  
Vasto e spazioso è il mare, ma non ci impaura:  
tu, o Signore, hai stabilito la tua Chiesa sicura sulle acque, per sempre. 
 
CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA  
 

Concedi, o Dio, a questa tua Chiesa,  
al suo vescovo e a tutti i fratelli  
che vogliono seguire l'esempio di sant'Ambrogio  
di arrivare insieme al possesso del regno dei cieli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI  
 

O Padre misericordioso,  
il sacrificio che ti offriamo nella festa di sant'Ambrogio  
ci liberi dai nostri peccati  
e ci renda degni dei tuoi doni.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo Signore nostro.  
A questa tua Chiesa,  
che inizia a celebrare con rito festivo la memoria di sant'Ambrogio,  
tu doni che possa trarre nuovo vigore  
dall'esempio della sua vita generosa  
e nuovi tesori di sapienza dai suoi mirabili insegnamenti,  
mentre la sua continua preghiera, che a te sale gradita,  
ci assicura protezione perenne.  



Con questo tuo grande servo e nostro massimo patrono,  
uniti agli angeli e ai santi,  
esultando cantiamo la tua gloria:  
Santo, santo, santo…..… 
 
ALLO SPEZZARE   DEL PANE   
 

Ora come un figlio,  
puoi chiamare Dio col nome di padre,  
ed è grazia mirabile.  
Dica ogni credente: «Padre nostro». 
 
ALLA COMUNIONE    
 

II corpo di Cristo è vero cibo di vita,  
chi se ne nutre con fede risorgerà dalla morte  
e sarà in eterno beato. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Nutriti del Pane disceso dal cielo  
e divenuti un solo corpo,  
ti chiediamo umilmente, o Dio,  
di essere uniti per sempre a Cristo Signore,  
nostro modello e nostro Capo,  
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 


